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Alluvione Sardegna: indagata protezione civile sarda 

Procura Tempio, 13 avvisi garanzia omicidio e disastro colposo  

Redazione ANSA OLBIA 

08 maggio 201418:56 
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 I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile - in tutto 13 persone - sono stati iscritti nel registro degli

indagati dalla Procura di Tempio in relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena

dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre. Devono rispondere di omicidio colposo e disastro colposo.

 A sei mesi dal tragico passaggio nell'isola del ciclone Cleopatra, dunque, la Procura della Repubblica di Tempio Pausania

ha notificato in queste ore i 13 avvisi di conclusione delle indagini ai vertici regionali, provinciali e comunali della

Protezione civile. Gli indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini,

e di disastro colposo. Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto

procuratore Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che oggi ha

notificato i 13 provvedimenti. Dalle poche informazioni che trapelano, sembrerebbe imminente anche la conclusione delle

indagini relative al crollo della strada provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre

persone, cadute in dirupo a bordo della loro auto.
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Palermo, frana Monte Pellegrino: oggi rilievi degli speleologi 

  

ultimo aggiornamento: 08 maggio, ore 11:53 

Palermo - (Adnkronos) - Raggiungeranno oggi le zone più impervie calandosi con funi e forniranno ai tecnici comunali le

indicazioni utili per una prima analisi in loco della situazione. Le valutazioni tecniche restano demandate alla Protezione

Civile

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Palermo, 8 mag. - (Adnkronos) - I tecnici del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico daranno un supporto ai

funzionari della Protezione Civile Comunale di Palermo nei rilievi dei versanti del Monte Pellegrino interessati dalla frana

dei giorni scorsi. Gli esperti rocciatori e speleologi del Soccorso Alpino raggiungeranno oggi le zone più impervie

calandosi con funi e forniranno ai tecnici comunali le indicazioni utili per addivenire ad una prima analisi in loco della

situazione. Le valutazioni tecniche restano demandate alla Protezione Civile. 

  

Il Cnsas, Struttura operativa nazionale di protezione civile, garantira' inoltre la sicurezza degli operatori comunali e li

supporterà nelle operazioni di verifica del fronte roccioso. Ancora una volta la professionalità dei professionisti del Cnsas

è messa a disposizione della collettività per gli eventi calamitosi. 
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Maltempo: Sardegna, tra indagati per alluvione Gallura Cappellacci, Cicalo' e Giovannelli 

ultimo aggiornamento: 08 maggio, ore 20:46 
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Cagliari, 8 mag. - (Adnkronos) - Nell'elenco dei 13 indagati dalla Procura di tempio Pausania per omicidio e disastro

colposo dopo il tragico alluvione del 18 novembre 2013 figurano anche l'ex presidente della Regione Sardegna, Ugo

Cappellacci, il capo della Protezione Civile regionale, Giorgio Cicalò (attualmente commissario per la ricostruzione) e il

sindaco di Olbia, Gianni Giovannelli. I nomi erano nell'aria da qualche giorno: ''Auspico di essere sentito per poter

dimostrare la correttezza del mio operato e di dare un contributo all'accertamento della verita' in questa vicenda'', ha

commentato Cappellacci.  
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Alluvione in Sardegna, tredici avvisi di conclusione indagine  

  

ultimo aggiornamento: 08 maggio, ore 21:32 

Olbia - (Adnkronos) - Tra questi anche l'l'ex presidente della Regione Cappellacci, il sindaco di Olbia, Giovannelli e il

capo della Protezione Civile Regionale, Cicalò. L'accusa sarebbe di omicidio e disastro colposo 
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  Tweet             

  

Olbia, 8 mag. - (Adnkronos) - E' a un punto di svolta l'indagine sull'alluvione, causata dal ciclone 'Cleopatra', che il 18

novembre scorso causò sedici morti e un disperso in Sardegna, colpendo soprattutto Olbia e la Gallura. Il pm di Tempio

Pausania, Domenico Fiordalisi, dopo aver avocato tutte le tre inchieste, avviate dal sostituto Riccardo Rossi, e condotte

dai carabinieri del Comando provinciale di Sassari e del Reparto territoriale di Olbia, ha notificato l'avviso di conclusione

delle indagini e ha iscritto nel registro degli indagati tredici persone, tra i quali i vertici della Protezione civile regionale

della Sardegna.  

  

L'accusa sarebbe di omicidio e disastro colposo. Uno dei capi d'accusa sarebbe relativo anche alla mancata e tempestiva

informazione alla popolazione.  

  

Nell'elenco degli indagati figurano anche l'ex presidente della Regione Sardegna, Ugo Cappellacci, il capo della

Protezione Civile regionale, Giorgio Cicalò (attualmente commissario per la ricostruzione) e il sindaco di Olbia, Gianni

Giovannelli. I nomi erano nell'aria da qualche giorno: ''Auspico di essere sentito per poter dimostrare la correttezza del

mio operato e di dare un contributo all'accertamento della verità in questa vicenda'', ha commentato Cappellacci.  
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IL CASO 

Alluvione nei comuni del messinese,

dopo 3 anni arriva parte dei fondi  

La notizia dei fondi per i territori alluvionati è stata

resa nota il presidente del comitato dei cittadini 

  

 Alluvione Messina    0    

 Messina    9    

 CorrieredelMezzogiorno    34    

in  Cronache    199    ALTRI 3 ARGOMENTI NASCONDI  

IL CASO

 

Alluvione nei comuni del messinese,

dopo 3 anni arriva parte dei fondi 

 

La notizia dei fondi per i territori alluvionati è stata

resa nota il presidente del comitato dei cittadini

 MESSINA - Ci sono voluti 3 anni per ottenere parte dei fondi (33 milioni) per la messa in sicurezza di Saponara e di altri

comuni della zona tirrenica del Messinese, devastati dall'alluvione del 22 novembre 2011, che fece tre vittime (tra queste

un bambino di 10 anni) e provocò danni per 200 milioni. La notizia dei fondi per i territori alluvionati l'ha resa nota il

presidente del comitato dei cittadini «Per la ricostruzione di Saponara», Nadia Luciano, che aveva inoltrato un'istanza al

Cipe. «Tra 15 giorni insomma - conclude Luciano - i fondi saranno spendibili. I progetti riguardanti la frazione di

Scarcelli, formulati dalla Protezione civile regionale, impiegheranno due milioni di euro».

 

08 maggio 2014 

Alluvione nei comuni del messinese,dopo 3 anni arriva parte dei fondi  

0 

0 0 0 0   
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Alluvione Sardegna, indagati Cappellacci e vertici Protezione civile   

 

La Procura di Tempio Pausania ha notificato 13 avvisi di conclusione delle indagini per la mancata informazione alla

popolazione del pericolo per l'ondata di maltempo di novembre. Le ipotesi di reato sono omicidio colposo e disastro

colposo.  

 

  

  

 

  

 

   

 

 

 Sono in totale 13 le persone iscritte nel registro degli indagati dalla Procura di Tempio Pausania in relazione alla mancata

informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre scorso. Tra

di loro ci sono vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile sarda, il sindaco di Olbia Gianni

Giovannelli e anche l'ex governatore della Regione Ugo Cappellacci. Gli indagati devono rispondere di omicidio colposo

e disastro colposo. “Ho ricevuto in queste ore un avviso di garanzia per l�alluvione dello scorso novembre”, è quanto

commentato dallo stesso Cappellacci che ha ribadito la fiducia e la massima collaborazione nei confronti della

magistratura. “Sono pronto a dimostrare la correttezza del mio operato”, ha detto Cappellacci.

 

Tra i 13 indagati c�è anche Giorgio Cicalò, direttore generale della Protezione civile della Sardegna nonché commissario

straordinario per l�alluvione del 18 novembre scorso: “Sono informato dell�inchiesta e ho ricevuto l�avviso di garanzia. Ho

il massimo rispetto e piena fiducia per il lavoro della magistratura. Attendo con serenità l�esito delle indagini”, ha

affermato. Da quanto si apprende sarebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della strada

provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in un dirupo a bordo della

loro auto.
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Alluvione Sardegna: Uras, in legge stabilità solo 26 milioni

Senatore Sel: isola tradita, ddl colpevolmente fermo alla Camera

08/05/2014 - 17:32

   

  

0  

(ANSA) - CAGLIARI, 8 MAG - Per l'alluvione del novembre 2013 nella legge di stabilità per il 2014 per la Sardegna ci

sono soltanto 26 milioni. Lo rivela il senatore di Sel Luciano Uras. "Da una verifica sulle dotazioni finanziarie - dice

all'ANSA -, l'unica voce per tutti gli interventi relativi all'alluvione è di 26 milioni di euro, comprensivi degli stanziamenti

della Regione". Uras parla di "Sardegna tradita" e denuncia che il ddl approvato dalla bilancio del Senato "é

colpevolmente stoppato alla Camera".
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Alluvione Sardegna, indagata Protezione civile        
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 OLBIA - Un disastro su cui i giudici vogliono vederci più chiaro. I vertici regionali, provinciali e comunali della

Protezione civile - in tutto 13 persone - sono stati iscritti nel registro degli indagati dalla Procura di Tempio Pausania, in

relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18

novembre scorso.

Gli indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro

colposo. 
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News  

Alluvione in Sardegna: 13 avvisi di garanzia alla Protezione Civile  

A sei mesi da quella drammatica alluvione, la procura ha indagato tutti i vertici della Protezione civile, il sindaco di Olbia

e il governatore della Regione Sardegna.   

Desk5 

  

giovedì 8 maggio 2014 22:03 

 

Commenta  

  

 

Nella foto, l'alluvione in Sardegna  

 I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile sono stati iscritti nel registro degli indagati dalla Procura

di Tempio in relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per

l'alluvione del 18 novembre. 

Le accuse 

Devono rispondere di omicidio colposo e disastro colposo. Un avviso di garanzia è stato notificato anche all'ex

governatore sardo Ugo Cappellacci che commenta: "Ribadisco la fiducia e la massima collaborazione nei confronti della

magistratura, sono pronto a dimostrare la correttezza del mio operato". A sei mesi dal tragico passaggio nell'isola del

ciclone Cleopatra, dunque, la Procura della Repubblica di Tempio Pausania ha notificato gli avvisi di conclusione delle

indagini ai vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile. Gli indagati dovranno rispondere di omicidio

colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro colposo. 

La svolta finale delle indagini Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal

sostituto procuratore Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che ha

notificato i tredici provvedimenti. Dalle poche informazioni che trapelano, sembrerebbe imminente anche la conclusione

delle indagini relative al crollo della strada provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre

persone, cadute in un dirupo a bordo della loro auto.
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Tweet 

 

 

     

  

 

A SEI MESI dalla tragica alluvione che ha causato in Sardegna 18 morti, la Procura di Tempio Pausania ha concluso le

indagini notificando 13 avvisi di garanzia ai vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile, all'ex

governatore Ugo Cappellacci e al sindaco di Olbia, Gianni Giovannelli. I 13 sono stati iscritti nel registro degli indagati in

relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18

novembre scorso. Dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte in Gallura di dieci persone, tra cui due bambini,

e di disastro colposo. Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto

procuratore Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che ieri ha notificato

i 13 provvedimenti. Tra questi, dovrebbero esserci anche altri sindaci, considerati per legge i responsabili della protezione
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civile nel loro Comune. Inoltre sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della strada

provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a bordo della

loro auto. 
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Sei in: Il Fatto Quotidiano > Giustizia & impunità > Ciclone Sardegn...

Ciclone Sardegna, indagato ex governatore Cappellacci e vertici Protezione civile

Devono rispondere di disastro colposo e omicidio colposo. La Procura di Tempio indaga in relazione alla mancata

informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre. Intanto il

senatore di Sel Luciano Uras denuncia che nella legge di stabilità per il 2014 ci sono soltanto 26 milioni di euro destinati

agli interventi per la ricostruzione

di Redazione Il Fatto Quotidiano | 8 maggio 2014

Commenti

 

Pi&ugrave informazioni su: Ciclone Sardegna, Protezione Civile, Sardegna, SEL.

    

A sei mesi dal passaggio nell'Isola del ciclone Cleopatra, la Procura di Tempio Pausania ha notificato 13 avvisi di

conclusione indagini ai vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile, all�ex governatore sardo Ugo

Cappellacci e al sindaco di Olbia Gianni Giovannelli. 

Gli indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone in Gallura, tra cui due bambini, e di

disastro colposo per non aver informato la popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del

18 novembre. 

L�ex governatore della Sardegna ha annunciato � la massima collaborazione nei confronti della magistratura, sono pronto a

dimostrare la correttezza del mio operato�, ha detto Cappellacci. Concetto ribadito anche da Giorgio Cicalò, direttore

generale della Protezione civile della Sardegna nonché commissario straordinario per l'alluvione.

Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto procuratore Riccardo Rossi,

erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che oggi ha notificato i 13 provvedimenti. Tra

questi, dovrebbero esserci anche altri sindaci, considerati per legge i responsabili della protezione civile nel loro Comune.

Da quello che si apprende, sembra sia imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della strada

provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a bordo della

loro auto. 

Intanto nella legge di stabilità per il 2014 ci sono soltanto 26 milioni destinati agli interventi per la ricostruzione. A

denunciarlo è il senatore di Sel Luciano Uras. �Da una verifica sulle dotazioni finanziarie � dice all'Ansa -, l�unica voce per

tutti gli interventi relativi all�alluvione nell'Isola è di 26 milioni di euro, comprensivi degli stanziamenti della Regione�.

Uras parla di �Sardegna tradita� e rilancia: �è colpevolmente stoppato alla Camera il disegno di legge, approvato in sede

deliberante, dalla commissione Bilancio del Senato, che aveva previsto i primi interventi di sostegno alle comunità e alle
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imprese colpite dall�alluvione, in termini di slittamento di pagamento dei tributi e dei mutui e di agevolazioni per la

ricostruzione�.

 <!-- 
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PALERMO: SULLA FRANA DELL'ADDAURA INTERVIENE IL SOCCORSO ALPINO 

Il Soccorso Alpino siciliano supporterà i tecnici del comune di Palermo nei rilievi sulla frana caduta nella zona

dell'Addaura

 

  

ARTICOLI CORRELATI 

Mercoledi 7 Maggio 2014

PALERMO: INIZIATA MESSA IN SICUREZZA PER FRANA DI MONTE PELLEGRINO

TUTTI GLI ARTICOLI »   

Giovedi 8 Maggio 2014 - DAL TERRITORIO  

Sulla frana che si è staccata lunedì sera al Monte Pellegrino a Palermo nella zona dell'Addaura interverranno anche i

tecnici del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico per supportare i funzionari della Protezione Civile Comunale

nei rilievi.

Dal versante si è staccato un grande masso che si è abbattuto su una abitazione e ha costretto all'evacuazione 8 famiglie

residenti nella zona. Ieri si è tenuta una riunione operativa indetta dal neo Assessore alla Protezione Civile del Comune di

Palermo, Emilio Arcuri, durante la quale è stato chiesto l'intervento del CNSAS.

Gli esperti rocciatori e speleologi del Soccorso Alpino raggiungeranno dunque le zone più impervie calandosi con le funi

e forniranno ai tecnici comunali le indicazioni utili per addivenire ad una prima analisi in loco della situazione.

Il CNSAS garantirà inoltre la sicurezza degli operatori comunali e li supporterà nelle operazioni di verifica del fronte

roccioso.

Redazione/sm
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Alluvione in Sardegna, indagata la Protezione civile locale 

  

 

 

 08/05/2014, 19:46

Tredici persone, tra vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile della Sardegna sono state iscritte nel

registro degli indagati dalla Procura di Tempio Pausania per l'alluvione che ha colpito la Sardegna lo scorso 18 novembre,

dove morirono 20 persone. La Protezione civile deve rispondere di omicidio e disastro colposo, a causa della mancata

informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena.

 

L'avviso di conclusione delle indagini è giunto a sei mesi dal passaggio sull'isola del ciclone Cleopatra e ora gli indagati

dovranno rispondere della morte di 10 persone, tra cui 2 bambini.

 

Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari e coordinate dal sostituto procuratore Riccardo

Rossi, erano state recentemente avocate dal procuratore capo, Domenico Fiordalisi, che ha notificato i 13 provvedimenti.

 

Secondo indiscrezioni, sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della strada

provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a bordo della

loro auto.
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Confronto con gli esperti sui metodi di gestione dopo la polemica con Deliperi

Forestali e specialisti a confronto, ieri a Nuoro, sulla gestione a ?ceduo? del bosco. Una modalità che sfrutta la capacità di

alcune piante di emettere polloni se tagliate, dando vita a una continua dinamica di rigenerazione. Ma è proprio sul 

tagliare sì o no la foresta piuttosto che conservarla , che gli animi continuano a dividersi. A promuovere il seminario

Roberto Scotti, docente della Nuoro forestry school dell'Università, che in questo modo ha voluto anche dare una risposta

all'allarme lanciato qualche giorno fa da Stefano Deliperi rappresentante di Gruppo di intervento giuridico. Deliperi

bollava la scelta progettuale dell'Ente di predisporre il bosco a ceduo in varie zone della Sardegna come «salto culturale

all'indietro». Analisi superficiale secondo Scotti, che replica: «Esporre gli argomenti in questo modo non è rispettoso di

chi vive nelle aree rurali e di chi i boschi li lavora», osserva l'esperto. 

IDENTITÀ FORESTALE «Il governo a ceduo rappresenta l'eredità storica fondamentale della componente forestale

regionale e mediterranea. È un termine tecnico che raccoglie le modalità più semplici e sicure di utilizzazione e

ricostituzione del bosco, utilizzate da millenni. Il valore del patrimonio boschivo sardo passa proprio per il suo essere

stato sempre utilizzato. Ripristinare il ceduo è ridare il vero senso alle foreste della Sardegna. Il vantaggio principale è la

disponibilità di legname al costo di produzione, con una sicura continuità nel tempo». Lo snodo, secondo Scotti, è una

adeguata pianificazione «che tenga conto delle specificità del territorio, con precise attenzioni e investimenti culturali».

Una posizione pregiudiziale che condanna il ceduo, conclude il professore «in molte situazioni collinari e montane

determina condizioni di degrado strutturale del bosco e la cancellazione della identità dei luoghi, oltre a provocare una

accentuazione del rischio idrogeologico». 

Francesca Gungui
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la protesta I Barracelli fuori dalla Cavalcata Sarda nDa diversi anni abbiamo l'onore di far parte della Compagnia

barracellare di Sassari. Onore per ciò che svolge quotidianamente, per quello che rappresenta e per la sua storia. Non tutti

infatti sanno che le compagnie barracellari hanno origine in epoca giudicale e molto probabilmente sono una delle prime

forme di polizia in assoluto ed essendo presenti solo in Sardegna è una peculiarità della nostra regione come i nuraghi.

Oggi le compagnie sarde sono impegnate in più fronti, dalla vigilanza ambientale alla protezione civile, dall'ordine

pubblico alla lotta contro gli incendi e sono diventate un supporto importante per l'intero territorio e i suoi abitanti, tutto

ciò all'insegna del volontariato. Noi della Compagnia di Sassari siamo impegnati anche in attività sociali con un gruppo

sportivo amatoriale che partecipa ad alcune manifestazioni in questo ambito. Quest'anno tra le altre cose abbiamo

presentato domanda all'assessorato alla Cultura per partecipare con il nostro gruppo a cavallo alla Cavalcata Sarda.

Sarebbe stata una novità assoluta e una buona occasione per farci conoscere a chi, conterraneo o turista, quando ci

incontra si chiede chi siano i ''Barracelli''. Inaspettatamente l'ufficio preposto alla scelta dei gruppi ha considerato fuori

luogo la nostra presenza nel contesto della sfilata rifiutando l'istanza. Prendiamo atto della decisione di escluderci ma non

riusciamo ad essere insensibili di fronte al disinteresse dell�assessore alla Cultura che di fronte a un iniziativa nuova ma

dal sapore antico, ha mostrato indifferenza e non ci ha neanche ricevuti per presentare il nostro progetto, che

comprendeva oltre la sfilata a cavallo anche uno studio fatto con la ''Soprintedenza ai beni Culturali'' per la ricostruzione

del nostro costume d'epoca. Riteniamo che la nostra presenza alla Cavalcata fosse più che giustificata e potesse essere un

valore aggiunto impreziosendo la sfilata, consapevoli che probabilmente nessun altro gruppo tra i presenti può vantare la

storia che hanno i Barracelli. Siccome però non ci arrendiamo facilmente, accettiamo la sconfitta da sportivi come siamo,

ma chiediamo la rivincita convinti che il nuovo assessore ci ascolterà. Ci auguriamo infatti che chi riceverà questo

incarico abbia la stessa voglia e passione che tutti i Barracelli della Sardegna hanno nello svolgimento dei loro compiti.

Danilo Milia Sassari una ferita al calcio Violenza negli stadi, un pessimo esempio nHo 11 anni e frequento la scuola

media di Thiesi. Scrivo per commentare l' incredibile episodio accaduto nella finale di Coppa Italia. Il calcio non è più

sport se è quello che abbiamo visto in Tv. Un conto è tifare in una maniera sfegatata per la propria squadra, facendo

capire che l' amore per la propria squadra è immenso e a volte viene prima di molte altre cose. Ma quello che è capitato

non è certo calcio. Io gioco a pallone come tanti ragazzi della mia età e mi fa male sentire che il calcio fa schifo, che è

diventato lo sport più violento. Sabato abbiamo assistito a una schifezza. Dentro lo stadio non c'era lo sport ma un idiota

con una maglietta con su scritto "Speziale libero". L'idiota che si fa chiamare Genny a Carogna ha deciso lui se far giocare

o no la partita. Il contorno di questa brutta storia è un ferito che rischia la paralisi e una città sconvolta. Tutto questo non

ha niente a che fare con lo sport, lo sport deve essere gioco, divertimento e la violenza deve rimanere fuori. Uno studente

delle Medie Thiesi sport estremi Scalare l�Everest è solo status symbol nC�è voluta una slavina e i relativi morti per

iniziare a dare una calmata ai troppi alpinisti della domenica, disposti a pagare cifre spropositate per avere i permessi per

scalare l'Everest e per pagarsi la truppa di sherpa al seguito. Ora i portatori sono giustamente scesi in sciopero. L'ascesa al

monte più alto del mondo è ormai diventato uno status symbol, non la dimostrazione di essere abili alpinisti. Per quello

bisogna salire il K2 o uno dei Gasherbrum, ma non è sufficientemente remunerativo a livello di prestigio. A parte il K2

sono in pochi a conoscere i nomi delle altre cime over 8000. Dunque si smetta di permettere a chiunque, purché facoltoso,

di arrivare fino in cima all'Everest. Il più delle volte avviene quasi a bordo di una sedia gestatoria. Chi vuole arrivare fin lì

ce la faccia con le proprie forze, senza sherpa e senza ossigeno. Se è in grado. Altrimenti stia a casa. Teodoro Lascella

Siniscola
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Alluvione, tredici indagati 

Avvisi di garanzia anche a Cappellacci, Biancareddu, Cicalò, Giovannelli e Ragnedda 

ciclone cleopatra»l�inchiesta 

di Giampiero Cocco wTEMPIO Concorso in disastro ambientale e omicidio colposo plurimo. Sono queste le pesantissime

imputazioni che il capo della procura della Repubblica di Tempio Domenico Fiordalisi contesta ai vertici della Protezione

civile isolana e a ex amministratori regionali e di due comuni galluresi ai quali addebita, sulla scorta delle indagini svolte

del gruppo provinciale dei carabinieri di Sassari, le concause del tragico e devastante passaggio, nel novembre del 2013,

del ciclone Cleopatra in Gallura. Un�inchiesta che si è appena chiusa � ma si tratterebbe soltanto della prima tranche del

fascicolo principale, dicono in Procura � con l�iscrizione sul registro degli indagati di tredici persone tra le quali spiccano i

nomi dell�ex governatore Ugo Cappellacci e dell�ex assessore Andrea Biancareddu, del direttore regionale della

protezione civile Giorgio Cicalò, dei sindaci di Olbia Gianni Giovannelli e di Arzachena Alberto Ragnedda, oltre a una

decina tra dirigenti comunali dei due comuni galluresi che sovrintendono la tutela dell�ambiente e l�organizzazione della

protezione civile. A sei mesi dalla devastante e luttuosa alluvione che ha investito la Gallura il primo sfoglio dell�inchiesta

principale, quella riguardante gli allarmi e gli interventi pre e post alluvione e la morte di tredici persone, tra le quali due

bimbi, viene svelata dal magistrato inquirente che, soltanto pochi giorni fa, aveva avocato a sé il fascicolo processuale

istruito dal collega Riccardo Rossi. Una conclusione parziale, almeno stando alle prime indiscrezioni che trapelano sul

clamoroso atto firmato nel pomeriggio di ieri da Domenico Fiordalisi, nel quale l�indice accusatore viene puntato contro i

responsabili regionali e locali della Protezione civile i quali � dopo gli allerta meteo lanciati dalla Protezione civile

nazionale il 17 novembre scorso e nei quali si annunciava il passaggio su diverse zone dell�isola della violentissima

perturbazione con rischi mortali per la popolazione � avrebbero ignorato l�allerta rosso e non si sarebbero preoccupati di

informare (e informarsi), su quali provvedimenti fossero stati adottati nelle diverse località a tutela e protezione della

popolazione, come previsto dalle normative nazionali. Alla base di questa prima tranche di indagini ci sarebbe il duro

confronto, avvenuto a poche ore dal luttuoso passaggio del ciclone Cleopatra, tra il capo della Protezione civile nazionale

Franco Gabrielli e i vertici amministrativi regionali ai quali rinfacciava la mancata attivazione del Cfp (centro decentrato

funzionale) da lui sollecitato con una lettera inviata alle Procure di mezza italia. Gli accertamenti sinora svolte dai

carabinieri, ai quali Domenico Fiordalisi ha delegato le indagini sull�alluvione, farebbero riferimento anche a questo

aspetto, oltre alla carenza di organizzazione che ha caratterizzato l�intera gestione dell�alluvione in Gallura. Che ha

sicuramente diversi gradi di responsabilità. Ma Franco Gabrielli, nel suo intervento davanti alle bare allineate dentro il

Geo Village di Olbia, tra le quali spiccavano quelle bianche dei due bimbi, era andato oltre. «Considero criminale che si

consenta l'abitabilità dei seminterrati, soprattutto in zone a rischio esondazione, perché questi sono i presupposti che ci

portano a raccattare morti in giro per l'Italia». Affermazioni alla base della seconda tranche di indagini che dovrebbero

essere approfondite e sviscerate nel proseguo dell�inchiesta, un aspetto già messo nero su bianco dalle perizie dei

consulenti tecnici incaricati dai magistrati inquirenti � due geologi e due ingegneri � e che hanno rilevato (tra le altre

criticità del territorio gallurese e le concause che hanno portato all�allagamento della città di Olbia, non ultime le

tombature dei canali di scolmamento all�interno del tessuto urbano) la irregolarità dei sedici piani di intervento approvati

per la città di Olbia, costruita fagocitando aree alluvionali e senza seguire un piano di fabbricazione e uno schema

urbanistico che tenesse conto della particolare situazione di criticità idrogeologica che rende una parte del centro urbano,

quella più bassa, a rischio costante di inondazioni. Questi aspetti dovrebbero rientrare nella fase investigativa ancora

aperta. Domenico Fiordalisi non ha voluto commentare in alcun modo il provvedimento adottato ieri. Nel frattempo gli

avvisi di garanzia hanno avuto, in Gallura e nell�isola, l�effetto di un nuovo ciclone. Le reazioni sono attese sin dalle
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prossime ore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: Estratto da pagina:

09-05-2014 2La Nuova Sardegna
alluvione, tredici indagati

Argomento: Pag.ISOLE 20



 

lanuovasardegna Extra - Il giornale in edicola

La Nuova Sardegna
"" 

Data: 09/05/2014 

Indietro 

 

- Ed_Oristano

Essere Fango, progetto di arte civile per le persone colpite dall�alluvione 

l�iniziativa 

ORISTANO Mauro Podda in collaborazione con la Biblioteca Gramsciana organizza un progetto artistico, culturale e di

arte civile dedicato alla alluvione in Sardegna dal titolo �Essere fango�. Mercoledì 14 alle 17,30 nel Centro servizi culturali

in Via Carpaccio, in collaborazione con Centro servizi culturali Unla, Biblioteca gramsciana Onlus, Nur s.n.c., si svolgerà

la presentazione del progetto artistico culturale. La mostra delle opere verrà inaugurata venerdì 23 nel museo Sa Corona

Arrubia. Mercoledì, dopo i saluti del direttore Marcello Marras si svolgerà l'incontro coordinato da Giuseppe Manias

(Biblioteca gramsciana Onlus) che vedrà gli interventi dell'artista Mauro Podda e di Paolo Sirena, direttore del museo Sa

Corona Arrubia, che ospiterà la prima mostra. Inoltre ci sarà la visione del video di presentazione opera di Marco Serra

oltre che un reading a cura di Paolo Vanacore. Al termine dibattito con l'artista. Gli organizzatori hanno predisposto anche

un sito internet all�indirizzo http://www.esserefango.altervista.org/ che al momento è ancora in costruzione e che verrà

aggiornato in settimana. Mauro Podda nato a Terralba. Mostra subito interesse verso l'arte e in particolare verso il disegno

e la pittura. Nel 1983 prende il diploma geometra, ma è l'arte il suo principale interesse così dopo varie esperienze dal

1990 al 1996 lavora per l'emittente Nova tv di Oristano come grafico, operatore e scenografo. Intanto tra le innumerevoli

attività non abbandona la pittura che rimane sempre la sua passione. Lavora come scenografo allestitore e pittore. Ha uno

studio nel quartiere storico de Su Brugu.
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Esercitazione antincendio in porto 

guardia costiera 

Si è svolta ieri nell'area portuale un�esercitazione coordinata dal comandante della guardia costiera, tenente di Vascello

Mirko Orrù. L'esercitazione si svolge ogni sei mesi ed è finalizzata a collaudare la capacità di intervento in caso di

incendio. (g.o.)
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L�accusa: non allertarono in tempo le popolazioni 

Nelle carte della magistratura dirigenti, tecnici e anche un volontario L�ex governatore: «Ho sempre agito nel rispetto dei

miei doveri di presidente» 

Potrebbe esserci in arrivo un secondo corposo elenco di indagati. I legali delle famiglie delle vittime: «Un primo passo per

rendere giustizia a chi ha perso la vita»

TEMPIO L�elenco degli iscritti sul registro degli indagati è ristretto a tredici persone. Tutte responsabili, secondo il capo

della procura gallurese Domenico Fiordalisi, di non aver adeguatamente informato la popolazione e non aver attivato

quelle procedure necessarie alla salvaguardia della vite umane. Ugo Cappellacci, leader di Forza Italia ed ex governatore

regionale, il capo della protezione civile isolana Giorgio Cicalò, l�ex assessore regionale all�ambiente Andrea Biancareddu

(dirigente dell�Udc isolana), il sindaco di Olbia Gianni Giovannelli con i tecnici Giovanni Antonio Zanda, dirigente del

settore manutenzioni (già a capo dell�urbanistica, incarico che gli ha procurato diversi avvisi di garanzia), Gabriella

Palermo, responsabile del settore tecnico e lavori pubblici, Giulia Spano, dirigente dei servizi alla persona e delegata per

la protezione civile, Giuseppe Budroni, funzionario della protezione civile cittadina. A questi si aggiunge Federico

Ferrarese Ceruti, dirigente del settore ambiente della Provincia. Inoltre, nell�elenco degli indagati figurano il sindaco di

Arzachena Alberto Ragnedda e i funzionari Giovanni Battista Mannoni (ex comandante della polizia locale) e Libero

Meloni, dirigente comunale del settore urbanistica. Infine Ezia Orecchioni, che non è un funzionario pubblico ma un

avvocato libero professionista che presta servizio come volontario nell�associazione di protezione civile di Arzachena.

«Buona parte di queste persone finite, con un clamore non risarcibile sul registro degli indagati � ha detto ieri l�avvocato

Domenico Putzolu, che assiste diversi indiziati � non hanno nulla a che vedere con l�alluvione. Restiamo in attesa di

consultare gli atti, poi vedremo come muoverci», ha spiegato l�avvocato Putzolu, in perfetta sintonia con le deduzioni dei

penalisti Angelo e Jacopo Merlini, i quali assistono da sempre Giovanni Antonio Zanda. Il direttore generale della

Protezione civile della Sardegna e commissario straordinario per l'alluvione, Giorgio Cicalò non ha mosso ciglio. «Sono

stato informato dell'inchiesta e ho già ricevuto l'avviso di garanzia � ha spiegato l�alto funzionario � ho il massimo rispetto

e piena fiducia per il lavoro della magistratura». Anche Ugo Cappellacci, l�ex governatore isolano, ha affermato d�essere

sereno. «Ribadendo la fiducia e la massima collaborazione nei confronti della magistratura � ha sottolineato l�uomo

politico � con la certezza di aver sempre agito nel rispetto dei doveri di chi ricopre la carica di presidente della Regione,

auspico quanto prima di essere sentito per poter dimostrare la correttezza del mio operato e di dare un contributo

all'accertamento della verità in questa dolorosa vicenda». Gianni Giovannelli, sindaco di Olbia, si è detto certo che

«grazie all�inchiesta in corso potrò finalmente spiegare, con documenti alla mano e dati inconfutabili, come ci siamo

mossi, a livello organizzativo comunale, nell�affrontare l�emergenza alluvione. Attendo con ansia il momento di poter

dare queste spiegazioni al magistrato inquirente, nel quale ripongo la massima fiducia». Resta ora da capire se, al primo

elenco di indagati, ne debba seguire un secondo, più corposo. In attesa di comunicazioni anche gli avvocati di parte civile,

i penalisti Mario Perticarà e l�algherese Elias Vacca, che assistono, come rappresentanti della accusa privata, i familiari di

tre delle vittime del ciclone Cleopatra. «Non conosco gli atti � ha spiegato ieri sera Mario Perticarà � ma ritengo questa

fase un primo passo verso le istanze di giustizia che sono state sollecitate dai miei clienti». (g.p.c.)
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L�indagine avocata da Fiordalisi a Pasqua 

Il fascicolo aperto dal sostituto Riccardo Rossi aveva creato divergenze con il procuratore capo 

TEMPIO I giorni della passione della procura gallurese hanno coinciso con la settimana santa, quando, sotto Pasqua, si è

consumato lo strappo tra il capo della Procura Domenico Fiordalisi e il sostituto anziano, Riccardo Rossi. L�oggetto del

contendere era l�indagine principale (quella che si è parzialmente conclusa ieri) relativa alle convulse fasi dell�emergenza

poste in atto in Gallura da parte della Protezione civile e di tutte le altre componenti istituzionali che gestiscono il

complesso sistema di gestione di soccorsi e emergenze. Un indirizzo da dare alle indagini, orientate ad un quadro più

ampio di responsabilità tecnico-politiche suddiviso in tre �gironi� nei quali far confluire di tutto, comprese le concause

dell�alluvione tra le quali i sedici piani di risanamento approvati (e non ancora ultimati) della città di Olbia oltre al

disinteresse totale, nei decenni, per le normative idrogeologiche che hanno portato alle conseguenze che tutti conoscono.

Una divergenza di vedute tra i due alti magistrati che è sconfinata con l�avocazione del fascicolo principale, finito nelle

mani di Domenico Fiordalisi. Al sostituto Riccardo Rossi, ormai prossimo alla partenza essendo stato trasferito nella sua

città natale, Bologna, resta da chiudere � e ieri il magistrato ha messo a disposizione dei legali dei setti indagati l�intero

incartamento processuale �, il fascicolo relativo alle responsabilità per le tre morti della voragine che il 18 novembre

scorso si è aperta sulla strada di Monte Pino, la provinciale 38 Olbia-Tempio. Ma c�è ancora un fascicolo che resta aperto,

ed è quello relativo al disastro ferroviario che si è sfiorato sulla tratta Olbia-Monti, nei pressi della stazione di Enas, dove

un convoglio delle ferrovie dello Stato ha deragliato sotto l�incalzare della piena e i trentotto passeggeri, in preda al

terrore, furono tratti in salvo con mezzi di fortuna mentre il treno rischiava di ribaltarsi per l�erosione della massicciata.

Tutti gli occupanti del convoglio si sono rivolti ad un legale ed hanno presentato una dettagliata denuncia che ora è al

vaglio della magistratura gallurese. Per i morti di Olbia e Arzachena, dieci persone, sono invece stati indagati i vertici

delle amministrazioni regionali e dei comuni galluresi. Sulle inchieste riguardanti l�alluvione in Gallura il procuratore

della Repubblica di Tempio ha apposto il vincolo della secretazione. (g.p.c.)
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L�indagine avocata da Fiordalisi a Pasqua 

Il fascicolo aperto dal sostituto Riccardo Rossi aveva creato divergenze con il procuratore capo 

TEMPIO I giorni della passione della procura gallurese hanno coinciso con la settimana santa, quando, sotto Pasqua, si è

consumato lo strappo tra il capo della Procura Domenico Fiordalisi e il sostituto anziano, Riccardo Rossi. L�oggetto del

contendere era l�indagine principale (quella che si è parzialmente conclusa ieri) relativa alle convulse fasi dell�emergenza

poste in atto in Gallura da parte della Protezione civile e di tutte le altre componenti istituzionali che gestiscono il

complesso sistema di gestione di soccorsi e emergenze. Un indirizzo da dare alle indagini, orientate ad un quadro più

ampio di responsabilità tecnico-politiche suddiviso in tre �gironi� nei quali far confluire di tutto, comprese le concause

dell�alluvione tra le quali i sedici piani di risanamento approvati (e non ancora ultimati) della città di Olbia oltre al

disinteresse totale, nei decenni, per le normative idrogeologiche che hanno portato alle conseguenze che tutti conoscono.

Una divergenza di vedute tra i due alti magistrati che è sconfinata con l�avocazione del fascicolo principale, finito nelle

mani di Domenico Fiordalisi. Al sostituto Riccardo Rossi, ormai prossimo alla partenza essendo stato trasferito nella sua

città natale, Bologna, resta da chiudere � e ieri il magistrato ha messo a disposizione dei legali dei setti indagati l�intero

incartamento processuale �, il fascicolo relativo alle responsabilità per le tre morti della voragine che il 18 novembre

scorso si è aperta sulla strada di Monte Pino, la provinciale 38 Olbia-Tempio. Ma c�è ancora un fascicolo che resta aperto,

ed è quello relativo al disastro ferroviario che si è sfiorato sulla tratta Olbia-Monti, nei pressi della stazione di Enas, dove

un convoglio delle ferrovie dello Stato ha deragliato sotto l�incalzare della piena e i trentotto passeggeri, in preda al

terrore, furono tratti in salvo con mezzi di fortuna mentre il treno rischiava di ribaltarsi per l�erosione della massicciata.

Tutti gli occupanti del convoglio si sono rivolti ad un legale ed hanno presentato una dettagliata denuncia che ora è al

vaglio della magistratura gallurese. Per i morti di Olbia e Arzachena, dieci persone, sono invece stati indagati i vertici

delle amministrazioni regionali e dei comuni galluresi. Sulle inchieste riguardanti l�alluvione in Gallura il procuratore

della Repubblica di Tempio ha apposto il vincolo della secretazione. (g.p.c.)
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Il convegno 

�Governo a ceduo�, una tecnica antica per utilizzare il bosco 

NUORO Il bosco: simulacro naturalistico intoccabile, o patrimonio che, nell'ottica di una gestione forestale sostenibile,

sia anche risorsa per l'uomo? Proprio in una gestione forestale sostenibile rientra anche il cosiddetto "governo a ceduo",

termine tecnico che raccoglie le modalità più semplici e sicure di utilizzazione e ricostituzione del bosco, utilizzate da

millenni in tutto il mondo, Sardegna compresa. E in risposta alle recenti prese di posizione della onlus ambientalista

"Gruppo d'Intervento Giuridico", che ha messo in discussione le attività di pianificazione condotte dall'Ente Foreste della

Sardegna, e � in particolare - del "governo a ceduo", si è svolto ieri pomeriggio a Nuoro, nella sede universitaria di �Carta

Loi�, il seminario-dibattito dal titolo �Il ceduo: la realtà ed i pregiudizi�, organizzato dal centro di ricerca di Nuoro della

Forestry School. Relatore il professor Roberto Scotti, che ha spiegato come la posizione espressa dal �Gruppo d'Intervento

Giuridico�, che bollava l'avvio di interventi di ceduazione come �retrocessione�, e la produzione perseguibile come

�banale�, sia «errata e da respingere, perché costruisce un pregiudizio assoluto in merito al governo a ceduo». In realtà

molte specie arboree tagliate alla base emettono polloni. Per ricostruire il bosco dai polloni è necessario effettuare un

intervento incisivo, occorre dare luce ai polloni, che altrimenti soffocano. «La realizzazione di una serie di interventi di

ceduazione, in un contesto pianificatorio adeguato può creare una struttura territoriale di elevato valore ecologico e

culturale, attivando anche sane economie locali». Insomma: nessun contrasto "palese" con la gestione forestale

sostenibile. Anche perché, proprio il rifiuto del ricorso a queste modalità di gestione determina condizioni di degrado

strutturale del bosco e la cancellazione della identità dei luoghi, oltre a provocare una accentuazione del rischio

idrogeologico. Il messaggio finale è, quindi, di non coltivare inutili pregiudizi, considerando che il ceduo rappresenta

l'eredità storica fondamentale della componente forestale regionale e mediterranea. (g.c.)
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 (ANSA) - OLBIA, 8 MAG - I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile - in tutto 13 persone - sono

stati iscritti nel registro degli indagati dalla Procura di Tempio Pausania, in relazione alla mancata informazione alla

popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre scorso. Gli indagati dovranno

rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro colposo. 
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A sei mesi dalla tragica alluvione che ha causato in Sardegna 18 morti, la Procura di Tempio Pausania ha concluso le

indagini notificando 13 avvisi di garanzia ai vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile, all'ex

governatore Ugo Cappellacci e al sindaco di Olbia, Gianni Giovannelli. 

Alluvione, indagata la Protezione civile della Sardegna

I tredici sono stati iscritti nel registro degli indagati in relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e

Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre scorso. Dovranno rispondere di omicidio colposo per

la morte in Gallura di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro colposo. Le indagini, svolte dai carabinieri del

comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto procuratore Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal

procuratore capo Domenico Fiordalisi. Sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della

strada provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a bordo

della loro auto. Tra gli indagati c'è anche il direttore generale della Protezione civile della Sardegna, nonché commissario

straordinario per l'alluvione, Giorgio Cicalò. «Sono informato dell'inchiesta e ho ricevuto l'avviso di garanzia - ha detto

all'Ansa - ho il massimo rispetto e piena fiducia per il lavoro della magistratura. Non posso aggiungere altro in questo

momento, ma attendo con serenità l'esito delle indagini». Anche Cappellacci mostra serenità. «Ribadendo la fiducia e la

massima collaborazione nei confronti della magistratura - ha sottolineato - con la certezza di aver sempre agito nel

rispetto dei doveri di chi ricopre la carica di presidente della Regione, auspico quanto prima di essere sentito per poter

dimostrare la correttezza del mio operato». Intanto proprio ieri il ministro dell'Interno Angelino Alfano, nel corso della

cerimonia di consegna delle medaglie alle vittime del servizio in occasione dell'anniversario della fondazione della

Polizia, nel consegnare il riconoscimento alla vedova di Luca Tanzi, il poliziotto della Questura di Nuoro, morto mentre

scortava un'ambulanza con a bordo una ragazza ferita durante l'alluvione, non è riuscito a trattenere le lacrime.n 
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vizzini. 

Tentativo di incendio

del portone del Municipio 40 

Il falò, acceso in maniera rudimentale, è stato spento 

da un residente. Il sindaco Sinatra: «Segnale inquietante» 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Cronaca,    e-mail print   
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Niscemi 

L'IdV al sindaco: «Il Comune

sia parte civile contro i piromani» 

 Giovedì 08 Maggio 2014 CL Provincia,    e-mail print   

 Niscemi. Le sole forze dell'ordine non possono sgominare il preoccupante fenomeno notturno, ormai diffuso in città, dei

roghi di auto o di stabili. Serve ai malavitosi per inviare «messaggi per richiesta pizzo» o per rispondere ad offese

personali.

Questo è quanto evidenziano i due consiglieri comunali Idv Giuseppe Rizzo e Sandro Tizza. «Saremo promotori di una

mozione per sensibilizzare l'amministrazione - sottolineano Rizzo e Tizza- ad adottare sempre la procedura giuridica di

costituzione di parte civile negli eventuali procedimenti penali dove sono previsti reati di violenze, incendi dolosi contro il

cittadino, le famiglie e il territorio». L'Amministrazione comunale si è già impegnata di costituirsi parte civile nei processi

con i cravattari e i mafiosi. «Il tutto per rendere effettivo un percorso di giustizia e di rafforzamento di un modello di

legalità per garantire certezze e sicurezza nel nostro territorio». Poi, Rizzo e Tizza «esprimono grande preoccupazione e

solidarietà alle famiglie vittime di attentati incendiari di autovetture da parte di criminali che, in maniera periodica e da

anni, continuano ad agire indisturbati nella nostra cittadina, causando sdegno, frustrazione e sgomento tra tutti i cittadini

onesti. Sappiamo e crediamo che l'impegno delle forze dell'ordine non può bastare. Azioni del genere avviliscono i

sacrifici e l'impegno quotidiano di una intera comunità laboriosa ed onesta che lavora per dare una buona immagine del

nostro paese».

r. n.

08/05/2014
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Elisuperficie affidata alla Protezione civile Adrano. 

Saranno i volontari dell'associazione a occuparsi e custodire la struttura 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Catania (Provincia),    e-mail print   

   

L´elisuperficie realizzata ad Adrano e della quale si occuperanno i volontari della Protezione ...  Saranno i volontari

dell'associazione di Protezione civile di Adrano ad occuparsi dell'elisuperficie, la pista per il decollo e l'atterraggio di

elicotteri realizzata in contrada Difesa Luna, accanto lo stadio "Dell'Etna" di Adrano.

E' stata sottoscritta, infatti, la convezione tra il Comune di Adrano e l'associazione di volontariato adranita, alla quale è

stata affidata per un anno la struttura. Dunque, quando scatterà l'emergenza sanitaria con l'intervento dell'elisoccorso,

saranno i volontari dell'associazione e mobilitarsi e quindi ad assicurare l'accesso nella pista dei mezzi di soccorso; ma

oltre alla reperibilità 24 ore su 24, nella convenzione è previsto che la protezione civile di Adrano dovrà occuparsi anche

della custodia e della manutenzione dell'impianto.

Ma per il battesimo della convenzione tra Comune di Adrano e associazione di protezione civile per l'affidamento della

custodia della struttura, i volontari adraniti hanno attuato una pulizia straordinaria dell'area attorno alla pista che già

presentava numerose erbacce, una di quelle bonifiche che i volontari solitamente mettono in atto in varie zone delle città

in occasione di eventi particolari.

Con i ragazzi della protezione civile, presenti sul posto anche il sindaco di Adrano, Pippo Ferrante, e l'assessore comunale

Giosuè Gullotta. L'elisuperficie di Adrano venne inaugurata nel gennaio di quest'anno, l'impianto è stato da subito

operativo ma con una gestione provvisoria, da qui la necessità di stipulare una convenzione con una associazione del

territorio che garantisse per un anno non solo la reperibilità di personale in caso di emergenza sanitaria ma anche per il

servizio di custodia e di manutenzione dell'impianto che si trova a ridosso lo stadio. Per tali attività all'associazione andrà

un rimborso spese di 5mila euro.

SALVO SIDOTI

08/05/2014
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La morte in ospedale di Angela La Placa. «L'ho vista cadere e battere la testa» 

«Chiedo giustizia per mia madre» 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Prima Enna,    e-mail print   

   

L´interno del Pronto soccorso Sarà l'avvocato Erminio Cimino a seguire la vicenda della morte di Angela La Placa, 70

anni di Villapriolo, morta al Pronto soccorso dell'ospedale «Umberto I», cadendo da un lettino medico, battendo la testa e

decedendo quasi immediatamente. Il figlio della donna Antonio Napoli lo ha incaricato di seguire tutto l'iter in quanto si

vuole presentare una denuncia circostanziata e lo si farà appena il magistrato darà l'incarico al medico legale di eseguire

l'autopsia. Antonio Napoli ha confermato che, su consiglio del medico di famiglia, nominerà un medico legale che seguirà

le varie fasi dell'autopsia. Angela La Placa era una cardiopatica e si era sentita male sabato pomeriggio, per cui il figlio

Antonio, intorno alle 17 l'aveva accompagnata al Pronto soccorso dell'Umberto I e soltanto intorno alle 22 le è stata

misurata la pressione, unitamente a due prelievi di sangue per effettuare delle analisi. Il suo ricovero è stato assegnato con

il codice verde «nonostante - aggiunge Antonio Napoli - avessi detto che mia madre era una cardiopatica e ogni giorno

prendeva una diecina di pillole».

«Tutta la notte - ricorda ancora Antonio Napoli - mia madre è stata seduta in una sedie a rotelle. Dentro l'astanteria e nei

locali circostanti c'erano una cinquantina di ricoverati. Verso le 4 ero parecchio stanco e sono andato a dormire a

Calascibetta dai miei parenti. Sono tornato intorno alle 9,15 e mia madre era sta portata dentro l'ambulatorio di Medicina

per essere visitata da una dottoressa. L'hanno fatta sedere su un lettino ma proprio mentre entravo nell'ambulatorio ho

visto che mia madre cadeva all'indietro e batteva forte sia la testa che le spalle. Sono stati attimi tremendi perché la caduta

che si è rivelata fatale per la vita di mia madre. Quello che mi fa arrabbiare è il fatto che nessuno ha capito la gravità della

situazione, che le medicine che era solita prendere ogni giorno mia madre per la sua cardiopatia le sono state

somministrate dopo 15 ore. Rilevo pure il ritardo abissale con cui l'hanno visitata ed il codice verde assegnatole. Allo

stato attuale non faccio alcuna accusa, ma voglio la verità sulla sua morte. È passato troppo tempo tra l'arrivo al pronto

soccorso e la visita per accertare le condizioni di mia madre».

Antonio Napoli, alcuni fa, ha vissuto un'altra tragedia familiare: il padre Innocenzo, andato in campagna con il suo cane,

aveva notato la presenza di un incendio, aveva provato a domarlo con i pochi mezzi a disposizione, ma era stato

circondato dalle fiamme ed era morto soffocato e bruciato.

Flavio Guzzone
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Forestazione: l'Ugl preoccupata

Arena: «Crocetta faccia chiarezza» 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Enna,    e-mail print   

 L'Ugl Agroforestali, con il segretario regionale, Franco Arena, attende speranzoso l'incontro con gli assessori del governo

Crocetta, Paolo Ezechia Reale e con Mariarita Sgarlata, che guidano i settori Agricoltura e territorio e ambiente. «Un

incontro nel quale la Ugl - dice Franco Arena - vuole capire come intendono continuare a trattare tutto il comparto

forestale fina ad ora preso di mira dal governo Crocetta per mandare ad elemosinare 24 mila padri di famiglia». E' duro il

giudizio del segretario della Ugl, sull'operato del governo regionale.

«Se andiamo ad analizzare tutto quello che questo governo ha fatto dal suo insediamento, troviamo solo atti penalizzanti

per tutto il settore. Sulle insistenti voci di tagli del 50% del comparto antincendio, che circolano da qualche tempo, noi di

Ugl siamo fermamente contrari. Fermo restando che alla notizia preferiamo al momento non credere. Sarebbe comunque

da folli - afferma Arena - distruggere un servizio antincendio forestale di eccellenza come quello della nostra Sicilia.

Crediamo che nessuno penserebbe mai di fare cosi' male alla sua terra, ai suoi boschi, al suo ambiente, riducendo al

lumicino il servizio antincendio».

Il segretario della Ugl, mette le mani avanti e dice: «Il rischio a cui potremmo andare incontro, sarebbe quello di dovere

assistere inermi a larga parte del patrimonio boschivo dell'Isola andare in fumo in pochissimo ore. Per non dire che con

meno personale si dovrebbero utilizzare molto di più i mezzi aerei (Canadair) con costi elevatissimi. Altro che risparmio.

Siamo sicuri che il presidente Crocetta tutto questo lo sa, e allora ci chiediamo perché lo fa? ». Franco Arena conclude

rivolgendosi al presidente Crocetta: «Al governatore della Sicilia chiediamo un confronto franco e responsabile per

affrontare nell'immediato la questione del servizio antincendio e i lavori di prevenzione, in modo da gettare le basi per un

dialogo sui contenuti per una seria programmazione del settore a cominciare dalla riforma di tutto il comparto,

indispensabile oggi più che mai».

Arcangelo Santamaria
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richiesti chiarimenti su savoca, portosalvo e agrò 

Mancato svuotamento dei torrenti: indaga la Procura 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Prima Messina,    e-mail print   

 S. Teresa. La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Messina sta indagando sulla situazione attuale del

sovralluvionamento dei 3 torrenti che insistono sul territorio di S. Teresa, con particolare attenzione del torrente Savoca

(gli altri 2 sono il Portosalvo e l'Agrò).

Le indagini sono eseguite dalla sezione di Polizia Giudiziaria del Corpo Forestale dello Stato che nei giorni scorsi hanno

notificato una "richiesta di informazioni per ragioni di giustizia" all'assessorato regionale al Territorio e Ambiente, ai

sindaci dei Comuni di S. Teresa, Savoca e Furci, alla Provincia regionale, all'Ufficio del Genio civile di Messina e al

Consorzio autostrade siciliane. I responsabili degli enti coinvolti sono stati chiamati a comunicare, con carattere

d'urgenza, quali iniziative siano state intraprese al fine di eliminare la situazione di pericolo dovuta al sovralluvionamento

dei tre torrenti. L'ultimo intervento di risagomatura del Torrente Savoca risale 2011: i lavori, eseguiti con mezzi e uomini

dell'Esa sotto il controllo della Protezione civile, che coprì le spese per il carburante e il movimento terra, consentirono di

rinforzare gli argini e svuotare la parte centrale dell'alveo nella zona tra le frazioni Calcare (Furci) e Giardino (S. Teresa).

Nei mesi scorsi il sindaco di S. Teresa aveva denunciato il grave pericolo causato dall'innalzamento dell'alveo del Savoca,

situazione che fa temere un'esondazione in caso di piena. Era seguito un incontro a Palermo, nella sede dell'assessorato

regionale al Territorio e Ambiente, ma il Comune non era riuscito ad ottenere l'autorizzazione per intervenire, attraverso

lavori di somma urgenza, per lo svuotamento delle parti maggiormente a rischio del corso d'acqua. Nell'occasione era

stata concordata la redazione di un progetto che avrebbe dovuto ottenere il via libera entro giugno. Ma adesso la Procura

vuol fare chiarezza e valutare eventuali responsabilità per i mancati interventi di messa in sicurezza.

Gianluca Santisi
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Tripudio in città per il patrono 

La festa di Sant'Angelo

conclusa con il «botto»

in 10mila per i Tinturia 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Agrigento,    e-mail print   

   

 g. c.) Si sono conclusi i festeggiamenti in onore di Sant'Angelo martire carmelitano, durati dal 3 al 6 maggio. L'ultimo

flash di questa edizione 2014 è stato rappresentato dal concerto dei Tinturia.

Oltre al prevedibile bagno di folla con almeno diecimila persone in Piazza Progresso, il concerto della band agrigentina ha

lanciato messaggi importanti anche in tema di immigrazione clandestina. "Un si ponnu lassari a genti ammari" ha tuonato

dal palco Lello Analfino, leader della band. Enorme il fiume umano che fino a mezzanotte ha assistito all'esibizione dei

Tinturia che hanno alternato pezzi del nuovo album "Precario" a pezzi dello storico e ormai conosciutissimo "Abusivi".

Non c'è stata solo musica, si è parlato del lavoro che non c'è, di difficoltà giovanili sempre maggiori e della Sicilia, terra

di speranza e di passaggio per chi sale dal Nord Africa in cerca di un futuro che possa essere dignitoso e migliore di un

presente pieno di stenti. Convinto l'apprezzamento della gente che si è lasciata trascinare dai ritmi coinvolgenti dei

Tinturia. "E' sempre bello tornare a Licata e trovare la città viva e in festa - le parole di Lello Analfino - Licata è un posto

straordinario della provincia di Agrigento e tutte le volte che ci torniamo troviamo un calore e un affetto particolare.

Abbiamo portato anche a Licata "Precario", un disco nato dopo sette anni di assenza dal panorama discografico. Il nostro

è un disco in cui proviamo a spiegare la consapevolezza che comunque qui in Italia le cose tardano a cambiare". Tutto è

filato per il verso giusto a livello organizzativo e durante i festeggiamenti non si sono registrati inconvenienti, malgrado il

continuo flusso di gente in giro. Importante è stato in questo senso anche il ruolo svolto dalla Protezione Civile.

Più di cinquanta volontari al giorno hanno garantito la sicurezza per le vie della città. Cinque postazioni di primo soccorso

impiegate con ambulanze e reperibili dell'ufficio Comunale di Protezione Civile dotati di un fuoristrada antincendio.

Numerosi gli interventi di soccorso: trasporti urgenti al Pronto Soccorso, effettuati da Croce Verde, Croce Rossa Italiana e

Unac. Un Centro segnalazioni emergenze posto all'interno della sede della Guardia Costiera Ausiliaria Centro Operativo

Licata è stato coordinato dal responsabile dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile, l'architetto Giuseppe Ferraro e da

sei reperibili di Protezione Civile. La sera del 5 maggio, durante la processione del Santo, settanta volontari, di cui dieci

della Procivis di Gela coordinati dal Presidente Luca Cattuti e dodici della Croce Rossa Italiana, hanno garantito la

sicurezza durante le corse dell'urna e dei tre ceri. Il 6 maggio infine volontari, ambulanze e Ufficio Comunale di

Protezione Civile presenti all'interno della Banchina Marinai d'Italia per la ricorrenza del Palio a mare e la sera durante il

concerto dei Tinturia.

08/05/2014
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carlentini 

Rischio idrogeologico

sul costone di via Dante 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Siracusa,    e-mail print   

   

 (r. g.) A testimoniare l'alto rischio idrogeologico della zona di prolungamento del costone di via Dante, sono i colombi e,

un numero inverosimile di conigli che da qualche tempo vengono avvistati soprattutto nelle prime ore del mattino, proprio

sulla zona umida. Gli animali sono stati segnalati dai residenti delle case che si affacciano nel vuoto, dove da anni sono in

corso i lavori di completamento del costone, nel punto in cui l'erba appena rasata, inizia a crescere più verde che mai.

08/05/2014
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Rischio sismico, prevenzione dimenticata 

Assenza delle vie di fuga: si riaccende il dibattito negli ambienti scolastici di Lentini e Carlentini 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Siracusa,    e-mail print   

   

la zona di san paolo Prevenzione sismica, si riaccende il dibattito negli ambienti scolastici di Lentini e Carlentini. E ci si

interroga su quali sono le vie di fuga e gli spazi da usare in caso di calamità. Come potrebbero i mezzi di soccorso

raggiungere certi quartieri, a cominciare paradossalmente da quelli di espansione? Ancora una volta, la risposta a queste

legittime domande, avanzate da molti studenti è il nulla assoluto. Si è ricostruito là dove esistevano le vecchie abitazioni.

E, quel che è peggio, alcune zone si sono intasate ancora di più, peggiorando la già difficile situazione del 1990. C'è infatti

non solo l'incognita strutturale, legata a carenza di spazi e vie di fuga, ma anche l'incertezza sui mezzi disponibili in caso

di evento sismico. Se non si è fatto nulla, o comunque troppo poco, quando ben altre erano le risorse disponibili, ci si

chiede come si possa fare di meglio nelle attuali circostanze. E soprattutto si prende coscienza che non sono stati

approntati piani regolatori degni di questo nome e al passo con i tempi. Basti immaginare cosa succederebbe nel caso si

verificasse un sisma in pieno centro di Lentini e Carlentini: i mezzi resterebbero intrappolati per totale assenza di via di

fuga.

Niente di meglio si può dire anche per i quartieri storici. Anche qui costruzioni e assenza totale di vie di fuga. Verrebbe da

dire che in questo caso c'è veramente poco per stare tranquilli. Per capire che la storia recente sembra non avere insegnato

proprio nulla a chi è responsabile della gestione del territorio. C'è infatti non solo l'incognita strutturale, legata a carenza

di spazi e vie di fuga, ma anche una grossa incertezza sui mezzi disponibili in caso di evento sismico. A suo tempo

dovette intervenire l'esercito. Ben poco è mutato da allora. Né ci si può realisticamente aspettare qualcosa di meglio nei

prossimi anni. A Carlentini esiste un grande spazio adiacente alla sede della protezione civile ma non si è pensato a creare

adeguate vie di fuga. Il paese è stato rinnovato perché, grazie alla pioggia di finanziamenti stanziati nell'ambito della 433,

si è demolito e ricostruito a tutto spiano. A parte la zona di contrada Ciacche, si è ricostruito esattamente là dove

esistevano le vecchie abitazioni. A Lentini si aspetta da anni la realizzazione di due aree di protezione civile in contrada S.

Antonio e in via Patti. Ma tutto è ancora in alto mare. Dopo il terremoto del 1990, non si è realizzata una pianificazione

urbana degna di questo nome. Basta vedere il modo in cui si sta costruendo nella centrale via Etnea, linea di demarcazione

tra i Comuni di Lentini e Carlentini.

GA. GIM.
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 motori

Alla Siracusa Racing la "Targa Florio"

La prova spettacolo della Targa Florio assegnata alla Siracusa Racing. Compito delicato ma allo stesso tempo di grande

onore per l'associazione dei commissari di percorso presieduta da Emanuele Pitino, che sarà presente domani a Collesano.

Il piccolo centro in provincia di Palermo farà da sfondo ad una gara che si snoderà lungo le strade cittadine. Il tracciato,

che misura poco meno di un chilometro e mezzo, prevede un solo passaggio. Non accadeva dal 1973 quando si disputò

l'ultima edizione. Si tratta di una prova del campionato italiano che prevede la partecipazione di piloti importanti come

Scandalo e Andreucci, in lotta per il titolo nazionale. «Sarà bello per noi ma anche per la gente del posto - dice Emanuele

Pitino -. Basterà affacciarsi da casa propria per assistere ad un grande spettacolo motoristico. E' chiaro che qualche rischio

una manifestazione di questo tipo comporta, ma c'è anche molto fermento per un evento unico nel suo genere. Noi siamo

lusingati di essere stati chiamati dall'Aci Palermo e nel nostro compito saremo aiutati da una cinquantina di persone, che

saranno dislocate lungo il percorso. Ci sarà personale della protezione civile, della croce rossa e altri volontari. Poichè

avremo occhi e telecamere puntate addosso, dovremo cercare di non sbagliare nulla, ma siamo fiduciosi che tutto andrà

bene. Ci siamo preparati a dovere per questo appuntamento e siamo pronti a fare quanto rientra nelle nostre competenze».

La manifestazione si svolgerà nelle ore serali. La partenza della prima macchina è prevista per le 19, l'ultima dovrebbe

arrivare al traguardo intorno alle 20,30. E' la seconda volta alla Targa Florio per i commissari della Siracusa Racing che

già lo scorso settembre sono stati presenti a Palermo. Al via una cinquantina di auto.

M. A.

Noto

Premiati gli "Atleti dell'anno"

Premiazione a sorpresa questo pomeriggio nella Sala degli Specchi di Palazzo Ducezio. Il sindaco Bonfanti ha deciso di

conferire degli encomi a quei concittadini che si sono particolarmente distinti in attività di rilevanza sportiva e sociale, sia

in campo regionale, nazionale che europeo. La cerimonia inizierà alle ore 17.30, e rappresenta una prima assoluta per

l'attuale amministrazione, che apre così anche agli sport minori. Saranno premiati, infatti, cittadini netini che hanno

portato in alto il nome della città in alcune discipline sportive come la boxe e il nuoto, e in speciali gare canili. Nell'estate

del 2006, l'appena insediata amministrazione Valvo, organizzò una sorta di galà dello sport netino: furono premiate tutte

le eccellenze dello sport cittadino, che in qualche modo contribuiscono anche a veicolare il nome della città anche in giro

per l'intero Stivale, e non solo. Esperienza che non fu più ripetuta, ma non è da escludere che possa essere riproposta in

futuro. Spesso, gli sport minori hanno difficoltà a ritagliarsi uno spazio importante, ed eccezion fatta per il calcio - che a

Noto è arrivato in Serie D - non tutti sanno che la città barocca può vantare giovani atleti competitivi ad alti livelli, come

nel twirling, nel nuoto, nel tennis e negli sport da combattimento.

O. G.
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L'opera di Burri

a Gibellina 

Ad eseguire i lavori (che inizieranno entro la fine di maggio) sarà un'impresa di Maletto (Catania) che si è aggiudicata la

gara. L'importo complessivo del progetto è di 3.149.787 euro, somma interamente finanziata dalla Regione 

 Giovedì 08 Maggio 2014 Trapani,    e-mail print   

   

Il Cretto di Alberto Burri Gibellina. Quando il sole è alto nel cielo, specialmente nelle giornate estive e i suoi raggi

cadono sulla bianca collina, dove una volta si allungava Gibellina, il riverbero è accecante. Bianca la collina, come la

volle Alberto Burri (1915-1995), maestro della «land art», quando decise che lì, sopra ciò che era rimasto del paese

sfarinato dal terremoto, avrebbe edificato l'opera d'arte in grado di eternare la tragica notte di Gibellina.

Il Cretto, bianco sudario per i morti e memento per i vivi. Un'operazione ardita, complessa e tutt'oggi incompiuta: I lavori,

iniziati nel 1985 (Burri fece colare calcestruzzo sulle macerie, ricreando i vicoli e gli isolati che esistevano prima del

sisma), si fermarono nel 1990. Un progetto capace di innescare polemiche ed entusiasmi in egual misura. In grado di

sollecitare rimozioni dolorose e altrettanto dolorose rimembranze. Negli anni, grazie soprattutto alla macchina del teatro

che lo ha eletto come luogo principe delle Orestiadi, il Cretto ha assolto alla funzione che il suo ideatore si era proposto.

Ma restava aperto il fronte del suo completamento. Ora, dopo i tanti appelli lanciati nel corso degli anni da esponenti del

mondo della cultura (il primo è del 1998, l'ultimo del 2010), il Cretto sarà ultimato.

«Entro l'anno prossimo - precisa il sindaco Rosario Fontana -. In tempo per le celebrazioni del centenario della nascita del

maestro umbro».

Il primo cittadino spiega che «l'inaugurazione del Cretto completato sarà l'appuntamento più importante tra quelli previsti

dal calendario delle celebrazioni», che sarà stilato d'intesa con la Fondazione Burri di Palazzo Albizzini, che ha sede a

Citta di Castello, dove l'artista nacque il 12 marzo 1915.

«Il completamento, dopo un quarto di secolo, del Cretto - aggiunge Fontana - è per noi motivo di orgoglio e mette a tacere

le polemiche che si sono succedute in questi anni sulla presunta mancata salvaguardia del grande patrimonio artistico

della città».

A eseguire i lavori (che inizieranno entro la fine di maggio) sarà la «Tecnoappalti», impresa di Maletto (Catania), che si è

aggiudicata la gara praticando un ribasso di poco più del 32 per cento sull'importo a base d'asta e, quindi, per 1.027.100

euro. L'importo complessivo del progetto è di 3.149.787 euro, somma interamente finanziata dall'Assessorato regionale

dei Beni culturali con gli stanziamenti del Fondo europeo per lo sviluppo regionale.

«Una parte delle somme - chiarisce Fontana - servirà per realizzare strutture a servizio dell'opera. La ricaduta economica

sarà notevole, considerato il flusso turistico che contiamo di innescare, approfittando delle celebrazioni del centenario».

Celebrazioni che hanno già ricevuto l'attenzione del Parlamento, che ha varato un apposito Comitato ristretto.

Parallelamente al completamento dell'opera sarà realizzato un restauro da parte della Sovrintendenza ai Beni culturali di

Trapani: operazione che sarà finanziata, per 1.100.000 euro, con i fondi del Lotto. Un risultato ottenuto anche grazie al

gruppo di pressione che nel novembre del 2010 sottoscrisse l'appello (lanciato da Nicolò Stabile), rivolto al ministro per i

Beni culturali, affinché «un'opera d'arte immensa, sindone di una comunità, simbolo universale della tragedia del

terremoto», venisse restaurata e completata, in modo da assicurarne la conservazione «a futura memoria». A firmare la

petizione, tra gli altri, Claudio Abbado, Franco Battiato, Mario Martone, Renzo Piano, Andrea Camilleri e Vincenzo

Consolo. Infestato dalle erbe, lesionato in alcune parti, minacciato dalle infiltrazioni d'acqua, il Cretto ha infatti sofferto.

«Ora - chiosa Fontana - tornerà al suo splendore originario».
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La Stampa (Ed. Torino), l'ex assessore regionale all'Ambiente, Andrea Biancareddu, i sindaci di Olbia e Arzachena,

nonché i responsabili comunali della protezione civile. 

 

Gli altri funzionari indagati, alcuni del Comune di Olbia e uno della Provincia Olbia-Tempio, sono accusati di non aver

ripulito i canali che attraversano tutto il territorio e che il giorno dell'alluvione erano quasi completamente ostruiti. «Ci

contestano la gestione dell'emergenza - commenta il sindaco di Olbia, Gianni Giovannelli - Dimostreremo di aver fatto il

nostro dovere». E Cappellacci aggiunge: «Sono pronto a dimostrare la correttezza del mio operato».
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Comune di Palermo 

Al via la macchina del Festino 

Il bando da 335 mila euro 

Giovedì 08 Maggio 2014 - 18:56 di Roberto Immesi 

Articolo letto 688 volte  

   

Entro il 28 maggio la presentazione delle offerte che dovranno comprendere tutti i servizi per i festeggiamenti in onore

dalla santa protettrice della città: dalla sfilata della sera del 14 luglio agli spettacoli dal 10 al 15 luglio, passando dai

giochi d'artificio, le luminarie e la comunicazione.
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Stampa       

PALERMO - Partita la macchina organizzativa per il prossimo Festino di Santa Rosalia. Palazzo delle Aquile, che ha già

stanziato 500 mila euro in bilancio per l'evento che vivrà il suo clou la sera del 14 luglio, ma in generale per tutte le

iniziative programmate per celebrare la santa protettrice della città, ha infatti pubblicato l'avviso rivolto agli operatori

dello spettacolo per la presentazione delle offerte il cui termine ultimo è il 28 maggio.

I soldi messi sul piatto da piazza Pretoria sono 335 mila euro al netto dell'Iva che dovranno servire all'allestimento di un

pacchetto che deve comprendere il carro e il corteo del 14 sera, oltre alle luminarie, ai fuochi d'artificio e agli spettacoli

dal 10 al 15 luglio. Rispetto allo scorso anno scende un po' l'importo stanziato dal Comune: se per la 389esima edizione

nell'avviso pubblico si prevedevano 490 mila euro lordi, la 390esima di quest'anno ne prevede un po' meno visto che il

resto viene destinato a transenne, Protezione civile, contributo alla Cattedrale e Siae.

Ai partecipanti saranno assegnati 100 punti in totale: 90 per la proposta progettuale e 10 per l'offerta economica. Nel

dettaglio la commissione attribuirà i singoli punteggi sulla base di alcuni requisiti: per la creatività e la rispondenza alle

attività proposte da 10 a 20 punti, per la qualità e il coinvolgimento del pubblico da 5 a 15, per il curriculum del direttore

artistico e degli artisti coinvolti da 5 a 10. E ancora da 5 a 10 punti per il team, da 1 a 5 punti per la politica in materia di

sicurezza, da 5 a 10 per le tecnologie, da 1 a 5 per la pubblicità sulla stampa locale, da 5 a 10 per la rilevanza sui media

locali e nazionali e massimo 5 per eventuali prestazioni aggiuntive mediante sponsor privati.

Qualche novità potrebbe esserci anche nella commissione che, stavolta, potrebbe comprendere anche un funzionario

regionale, in virtù della mutata normativa. Circostanza che dovrebbe contribuire anche ad evitare le polemiche degli anni

scorsi sia in occasione del Festino che del Capodanno. Basti pensare che, in seguito all'accesso agli atti, la Terzo

Millennio ha fatto ricorso al Tar per chiedere un risarcimento danni dopo non essere stata scelta per le attività del Natale

2013.  
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Rockin' Circus domenica 11 maggio

a Trieste nella grande area verde

di Borgo Grotta Gigante 

La prima edizione del festival rock alternative metal con gli Iron Median headliner 

Dopo il grande successo del concertone del primo maggio “Borgo Grotta Circus” che nonostante il maltempo ha visto

accorrere quasi 5mila persone, a Trieste nella grande area verde di Borgo Grotta Gigante si terrà domenica 11 maggio la

prima edizione di “BORGO GROTTA ROCKIN' CIRCUS”, una nuova giornata di concerti e festeggiamenti incentrata

principalmente sulla musica rock, alternative e metal con tutte le loro influenze e declinazioni.

 

  Un'intera giornata all'insegna del divertimento e dell'aggregazione: griglie accese dalle 12:00, aria aperta e prati verdi (in

caso di maltempo c'è una grande tensostruttura), ingresso rigorosamente gratuito. Alle 16:00 inizieranno i concerti sul

palco: si alterneranno cinque rock band triestine e per la prima volta a Trieste gli sloveni Iron Median, riconosciuti

ufficialmente dai mitici Iron Maiden sono una delle più amate tribute band europee apprezzate per l'efficacia con la quale

riproducono fedelmente il suono e la potenza del gruppo heavy metal britannico tra i più influenti al mondo e autentica

icona per milioni di giovani e meno giovani in tutti i cinque continenti.

 

 

  Una ricca line up all'insegna del filo conduttore rock'n'roll e allo stesso tempo all'insegna della trasversalità artistica

perché spazierà dal rock più classico al metal più estremo passando per il grunge, il southern rock ma anche l'hard e il

punk rock. Si partirà con il post metal della giovane band dei Vidiam che offre melodie quasi al limite del pop unite a

sonorità aggressive tipiche del metal trattando nei testi le problematiche e le angosce quotidiane. A seguire i T.S.O. con il

loro sound diretto e abrasivo, il punk rock californiano dei My Space Invaders che hanno già prodotto due dischi per la

label italiana Maninalto, poi i Black Pope che in Croazia hanno fatto anche da supporter per i Mastodon con un sound che

richiama Pantera e Tenacious D allo stesso tempo. Molto atteso è il ritorno degli Elbow Strike, il progetto del songwriter

giramondo italo inglese Chris T Bradley nato a Trieste che presenterà il nuovo concept album “Planning Great

Adventures” con il tema degli alieni come filo conduttore. 

 

 

  Scritto tra Thailandia, Giappone, Italia e Stati Uniti, il disco spazia dallo stoner all'hard rock, al grunge, al southern rock

e molto altro con collaborazioni internazionali ed evidenti influenze dei Foo Fighters e dei Clutch. A chiudere la prima

edizione di “Borgo Grotta Rockin' Circus”, sul palco alle ore 21:00 gli headliner Iron Median che riproporranno

fedelmente e potentemente tutti i grandi successi di una delle band più amate al mondo. Tutta la giornata sarà

accompagnata anche dai dj set curati dallo staff triestino delle “Alternative Nite”.

DOMENICA 11 MAGGIO 2014
TRIESTE, Borgo Grotta Gigante

ingresso gratuito

apertura stand ore 14:00, inizio concerti ore 16:00
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• VIDIAM – metal/post metal

• T.S.O. – stoner/alternative rock

• MY SPACE INVADERS – punk rock californiano

• BLACK POPE – hard rock/metal

• ELBOW STRIKE – alternative/post rock

• IRON MEDIAN – tribute band Iron Maiden

PER INFORMAZIONI: Ass. Cult. Altramusica -  http://www.altramusica-drugamuzika.com 
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Frana all'Addaura, sopralluogo del soccorso alpino su Monte Pellegrino

Un grosso masso si è staccato dal versante roccioso colpendo una villetta in via Arnone. Su disposizione dell'assessore

Arcuri l'intervento dei tecnici del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico per supportare i funzionari della

Protezione civile

 Redazione 8 maggio 2014

    Frana all'Addaura

Storie CorrelateFrana all'Addaura, grosso masso colpisce una villetta

Dopo la frana che lunedì sera ha colpito una villetta all'Addaura, in via Arnone, il neo assessore alla Protezione civile 

Emilio Arcuri ha richiesto l'intervento dei tecnici del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico per supportare i

funzionari della Protezione civile comunale nei rilievi dei versanti del Monte Pellegrino interessati dalla frana.

Annuncio promozionale

Gli esperti rocciatori e speleologi del soccorso alpino raggiungeranno le zone più impervie calandosi con funi e forniranno

ai tecnici comunali le indicazioni utili per addivenire ad una prima analisi sul posto della situazione. Le valutazioni

tecniche restano demandate alla Protezione civile.

Il Cnsas, struttura operativa nazionale di protezione civile, garantirà inoltre la sicurezza degli operatori comunali e li 

supporterà nelle operazioni di verifica del fronte roccioso. Ancora una volta la professionalità dei professionisti del Cnsas

è messa a disposizione della collettività per gli eventi calamitosi.
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Alluvione novembre 2013, indagati vertici Protezione Civile sarda: 'Pericolo non segnalato' 

Gli indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro

colposo. Avviso di garanzia anche per Ugo Cappellacci: "Pronto a dimostrare la mia correttezza"

 

 Alluvione in Sardegna, i soccorsi a Terralba (foto Afp) 

Cagliari, 8 maggio 2014 - I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile - in tutto 13 persone - sono

stati iscritti nel registro degli indagati - scrive l'Ansa - dalla Procura di Tempio in relazione alla mancata informazione alla

popolazione di Olbia e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre. Devono rispondere di

omicidio colposo e disastro colposo. A sei mesi dal tragico passaggio nell'isola del ciclone Cleopatra, dunque, la Procura

della Repubblica di Tempio Pausania ha notificato in queste ore i 13 avvisi di conclusione delle indagini ai vertici

regionali, provinciali e comunali della Protezione civile.

Gli indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro

colposo. Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto procuratore

Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che oggi ha notificato i 13

provvedimenti. Dalle poche informazioni che trapelano, sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini

relative al crollo della strada provinciale Olbia-Tempio, in localita' Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone,

cadute in dirupo a bordo della loro auto.

LA DIFESA - "Sono informato dell'inchiesta e ho ricevuto l'avviso di garanzia. Ho il massimo rispetto e piena fiducia per

il lavoro della magistratura". Lo ha detto all'Ansa Giorgio Cicalò, direttore generale della Protezione civile della Sardegna

nonché commissario straordinario per l'alluvione del 18 novembre scorso, in merito all'inchiesta della Procura di Tempio

che lo vede indagato insieme ad altre 12 persone per omicidio colposo e distratto colposo. "Attendo con serenità l'esito

delle indagini", ha concluso Cicalò.

CAPPELLACCI - "Ho ricevuto in queste ore un avviso di garanzia per l'alluvione dello scorso novembre". Così l'ex

governatore sardo Ugo Cappellacci, annuncia di essere tra gli indagati dalla Procura di Tempio. "Ribadisco la fiducia e la

massima collaborazione nei confronti della magistratura, sono pronto a dimostrare la correttezza del mio operato", ha

detto Cappellacci.
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Modica, vertice sul “Piano sanitario di sicurezza per emergenza sbarchi”: �Positiva la gestione sanitaria nel territorio

ibleo”. 

scritto il 8 mag 2014 nella categoria: Sanità 
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  Vertice questo pomeriggio a Palazzo San Domenico a Modica sul “Piano sanitario di sicurezza per emergenza sbarchi”.

All�incontro erano presenti Francesco Buongiorno, Delegato all�Immigrazione dell�Assessorato regionale della Salute, il

Prefetto di Ragusa, Annunziato Vardè, le Forze dell�Ordine, la Protezione Civile, la Capitaneria di Porto, i vertici

provinciali dell�Asp, i Comuni di Ragusa, Pozzallo, Scicli, Ispica e il Deputato regionale Orazio Ragusa.

 Durante l�incontro, a seguito delle istanze provenienti dalle istituzioni locali, è emersa la volontà e l�impegno

dell�Assessorato regionale alla Salute di collaborare per il potenziamento e il rafforzamento del presidio ospedaliero di

Modica e per l�incremento delle apparecchiature nei centri di accoglienza.

Il delegato all�Immigrazione dell�Assessorato regionale alla Salute, Francesco Buongiorno, ha illustrato le azioni avviate

dalla Regione Sicilia e dal Ministero durante le operazioni di soccorso.

“Viene attuato un controllo sanitario totale sui migranti, ha dichiarato Buongiorno, a partire dal triage sulle navi della

Marina Militare. Abbiamo siglato un protocollo d�intesa con la Croce Rossa, Emergency e Medici Senza Frontiere in

ausilio degli operatori presenti sul territorio. L�Assessorato regionale alla Salute ha predisposto inoltre un incremento del

personale medico nell�ospedale Maggiore di Modica”.

“Sono soddisfatto dell�incontro di oggi e della massima collaborazione attuata dalle Forze dell�Ordine, dal Prefetto e dai

Vertici sanitari, ha detto il Primo Cittadino.

L�incontro di oggi è stato finalizzato ad informare i cittadini sull�assenza dell�emergenza sanitaria che ha destato allarme

tra la popolazione. Ho potuto constatare che vengono attuate tutte le misure preventive da parte delle Autorità competenti

per controllare le condizioni di salute dei migranti.

E� emersa ampia sinergia tra la Protezione Civile, le associazioni di volontariato e le istituzioni nel coordinamento dei

soccorsi durante le operazioni di approdo degli immigrati e l�arrivo nelle strutture di accoglienza.

Come massima autorità cittadina in materia sanitaria, continuerò a vigilare sul fenomeno dell�immigrazione. In virtù di ciò

sarà attuata un� informazione costante sul tema, in ambito sanitario e in materia di cooordinamento delle operazioni di

soccorso”.
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Olbia, nuovo caso di meningite: grave una bambina di 10 mesi  

Olbia, nuovo caso di meningite: grave una bambina di 10 mesi 

Articolo pubblicato il 8 maggio 2014   

 

 

 Un nuovo caso di meningite scuote Olbia. Questa volta una bambina di appena 10 mesi è stata colpita da quella che

tecnicamente si chiama sepsi meningococcica da sierotipo B. La piccola si trova ricoverata nel reparto di Rianimazione

delle cliniche universitarie della AOU di Sassari. Le condizioni della bambina sono gravi e al momento la prognosi resta

riservata. Sta invece bene la sorellina gemella, che si trova ricoverata in osservazione nel reparto di Pediatria dell�ospedale

di Olbia. Secondo le procedure consuete, il Servizio di Igiene e Sanità pubblica della Asl di Olbia ha attivato

immediatamente un�indagine epidemiologica e posto sotto profilassi circa venti persone che sono venute a contatto con la

bambina contagiata.

 Prima la febbre alta, poi la corsa al Pronto Soccorso

 La bambina, figlia di una coppia di trentenni residenti a Olbia, ha cominciato ad accusare i primi sintomi nel pomeriggio

di ieri, con febbre alta. I genitori hanno immediatamente contattato un�ambulanza del 118 che ha trasportato la piccola nel

Pronto Soccorso dell�ospedale Giovanni Paolo II di Olbia. Dopo i primi esami diagnostici, la bambina di 10 mesi è stata

trasferita nel reparto Infettivi della clinica pediatrica di Sassari, con la diagnosi di probabile sepsi da meningococco,

confermata poi dagli esami di laboratorio eseguiti a Olbia e ripetuti oggi a Sassari.

 Indagine epidemiologica e sorveglianza sanitaria per 20 persone

 Il Servizio di Igiene e Sanità pubblica della Asl di Olbia ha immediatamente attivato l�indagine epidemiologica e la

sorveglianza sanitaria per le persone che sarebbero entrate in contatto con le due bambine: si tratta di una ventina di

persone, principalmente parenti e amici di età adulta della famiglia. Fortunatamente entrambe le bambine, vista l�età, non

andavano a scuola e dunque il potenziale contagio non si è diffuso tra altri bambini.

 Giandomenico Mele
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Alluvione in Sardegna: indagati per omicidio colposo Cappellacci e il sindaco di Olbia  

di Redazione/gio 8 maggio 2014/20:41  

  

Interni 

      

A sei mesi dalla tragica alluvione che ha causato in Sardegna 18 morti, la Procura di Tempio Pausania ha concluso le

indagini notificando oggi 13 avvisi di garanzia ai vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile, all�ex

governatore Ugo Cappellacci e al sindaco di Olbia, Gianni Giovannelli. I 13 sono stati iscritti nel registro degli indagati in

relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena dell�imminente pericolo per l�alluvione del 18

novembre scorso. Dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte in Gallura di dieci persone, tra cui due bambini,

e di disastro colposo. Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari, coordinate dal sostituto

procuratore Riccardo Rossi, erano state avocate di recente dal procuratore capo Domenico Fiordalisi, che oggi ha

notificato i 13 provvedimenti. Tra questi, dovrebbero esserci anche altri sindaci, considerati per legge i responsabili della

protezione civile nel loro Comune. Inoltre sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo

della strada provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a

bordo della loro auto. Tra gli indagati c�è anche il direttore generale della Protezione civile della Sardegna, nonché

commissario straordinario per l�alluvione, Giorgio Cicalò. �Sono informato dell�inchiesta e ho ricevuto l�avviso di

garanzia � ha detto � ho il massimo rispetto e piena fiducia per il lavoro della magistratura. Non posso aggiungere altro in

questo momento, ma attendo con serenità l�esito delle indagini�. Anche Cappellacci mostra serenità. �Ribadendo la fiducia

e la massima collaborazione nei confronti della magistratura � ha sottolineato � con la certezza di aver sempre agito nel

rispetto dei doveri di chi ricopre la carica di presidente della Regione, auspico quanto prima di essere sentito per poter

dimostrare la correttezza del mio operato e di dare un contributo all�accertamento della verità in questa dolorosa vicenda�.

Intanto proprio oggi il ministro dell�Interno Angelino Alfano ha preso parte alla cerimonia di consegna delle medaglie alle

vittime del servizio in occasione dell�anniversario della fondazione della Polizia, e ha consegnato il riconoscimento alla

vedova di Luca Tanzi, il poliziotto di 40 anni della Questura di Nuoro, morto mentre scortava un�ambulanza con a bordo

una ragazza ferita durante l�alluvione. Ai tre colleghi Mirko Pellino, Gavino Chighine e Gavino Virdis che erano con lui

la notte dell� alluvione è stata assegnata la medaglia d�oro al valor civile e promozione per merito straordinario.
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Alluvione in Sardegna, indagati Cappellacci e i vertici della Protezione civile regionale 

Notificati gli avvisi di conclusione delle indagini ai vertici regionali, provinciali e comunali del dipartimento. Accuse di

omicidio e disastro colposo per non aver informato adeguatamente la popolazione. Cicalò: "Fiducia nella magistratura" 
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- I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile sarda - in tutto 13 persone - sono stati iscritti nel

registro degli indagati dalla Procura di Tempio Pausania in relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia

e Arzachena dell'imminente pericolo per l'alluvione del 18 novembre dove morirono 20 persone. Devono rispondere di

omicidio colposo e disastro colposo. Indagato anche l'ex governatore Ugo Cappellacci.
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L'avviso di conclusione delle indagini è giunto a sei mesi dal tragico passaggio, sull'isola, del ciclone Cleopatra. Gli

indagati dovranno rispondere di omicidio colposo per la morte di dieci persone, tra cui due bambini, e di disastro colposo. 

Le indagini, svolte dai carabinieri del comando provinciale di Sassari e coordinate dal sostituto procuratore Riccardo

Rossi, erano state recentemente avocate dal procuratore capo, Domenico Fiordalisi, che ha notificato i 13 provvedimenti. 

Secondo indiscrezioni, sembrerebbe imminente anche la conclusione delle indagini relative al crollo della strada

provinciale Olbia-Tempio, in località Monte Pino, dove persero la vita altre tre persone, cadute in dirupo a bordo della

loro auto. 

Il direttore Cicalò: "Fiducia in magistratura" - Tra i 13 indagati c'è anche Giorgio Cicalò, direttore generale della

Protezione civile della Sardegna nonché commissario straordinario per l'alluvione del 18 novembre scorso. "Sono

informato dell'inchiesta e ho ricevuto l'avviso di garanzia. Ho il massimo rispetto e piena fiducia per il lavoro della

magistratura. Attendo con serenità l'esito delle indagini", ha dichiarato Cicalò. 

Ex governatore Cappellacci: "Anche io indagato" - "Ho ricevuto in queste ore un avviso di garanzia per l'alluvione dello

scorso novembre". Così l'ex governatore sardo Ugo Cappellacci, annuncia di essere tra gli indagati dalla Procura di

Tempio. "Ribadisco la fiducia e la massima collaborazione nei confronti della magistratura, sono pronto a dimostrare la

correttezza del mio operato", ha detto Cappellacci.

 

Notizie correlate 
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- "Ho ricevuto in queste ore un avviso di garanzia per l'alluvione dello scorso novembre". Lo ha detto l'ex governatore

sardo Ugo Cappellacci, annunciando di essere tra gli indagati dalla Procura di Tempio. "Ribadisco la fiducia e la massima

collaborazione nei confronti della magistratura, sono pronto a dimostrare la correttezza del mio operato", ha aggiunto.
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Alluvione Sardegna/ Indagata Protezione civile sarda 

I vertici regionali, provinciali e comunali della Protezione civile � in tutto 13 persone � sono stati iscritti nel registro degli

indagati dalla Procura di Tempio in relazione alla mancata informazione alla popolazione di Olbia e Arzachena

dell�imminente pericolo per l�alluvione del 18 novembre. Devono rispondere di omicidio colposo e disastro colposo.

  �Sono informato dell�inchiesta e ho ricevuto l�avviso di garanzia. Ho il massimo rispetto e piena fiducia per il lavoro

della magistratura�. Lo ha dichiarato Giorgio Cicalò, direttore generale della Protezione civile della Sardegna nonché

commissario straordinario per l�alluvione del 18 novembre scorso, in merito all�inchiesta della Procura di Tempio che lo

vede indagato insieme ad altre 12 persone per omicidio colposo e distratto colposo. �Attendo con serenità l�esito delle

indagini�, ha concluso Cicalò.
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Alluvione Sardegna/ Indagati anche ex governatore Cappellacci e sindaco Olbia Giovannelli 

Nell�inchiesta sull�alluvione del 18 novembre, avviata dalla Procura di Tempio, 13 persone hanno ricevuto un avviso di

garanzia. Oltre a Giorgio Cicalò, direttore generale della Protezione civile della Sardegna nonché commissario

straordinario per l'alluvione, sono indagati anche l�ex governatore Ugo Cappellacci e il sindaco di Olbia Gianni

Giovannelli.

  Le dichiarazioni di Ugo Cappellacci e Gianni Giovannelli

 

 Ugo Cappellacci: �Ho ricevuto in queste ore un avviso di garanzia per l�alluvione dello scorso novembre. Ribadisco la

fiducia e la massima collaborazione nei confronti della magistratura, sono pronto a dimostrare la correttezza del mio

operato�.

 

Gianni Giovannelli: �Sono sereno, ho preso atto dell�avviso e di conseguenza ora ho i termini fissati per portare le mie

controdeduzioni e far vedere cosa questa amministrazione ha fatto. Visto che i sindaci sono stati chiamati in causa

potranno ora dimostrare cosa hanno fatto prima e durante l�evento�.
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